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SCHEMA DI GENESI 1,1—2,4a 

 

 
 

Proemio (1,1-2): presenta la massa informe iniziale, menzionando gli elementi 

dall’interno verso l’esterno (la terra, l’abisso, le tenebre). 

 

Prima tavola (1,3-13): descrive la formazione delle regioni cosmiche, secondo l’ordine 

inverso, dall’esterno verso l’interno: 

  1° giorno, creazione della luce (separazione dalle tenebre) 

  2° giorno, creazione del firmamento (separazione di due abissi) 

  3° giorno, creazione di terra e piante (separazione dall’acqua) 

 

Seconda tavola (1,14-31): descrive, con perfetto parallelismo, l’ornamento delle regioni già 

create: 

   4° giorno, creazione degli astri   (strumenti della luce) 

    5° giorno, creazione di pesci e uccelli (nell’acqua e nell’aria) 

    6° giorno, creazione degli animali e dell’uomo (sulla terra) 

 

Conclusione (2,1-4a): rivolge la sua attenzione al settimo giorno come vertice della 

creazione. 

 

 

 

Schema letterario nel racconto dei sei giorni 
 

 

 

a) inizio  Dio disse 

b) comando  Vi sia … Si radunino… Sia fatta 

c) adempimento E così avvenne 

d) giudizio  E Dio vide che era cosa buona 

e) conclusione  E fu sera e fu mattina: un giorno 
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Genesi 1, 1-31 
 

 

[1] In principio Dio creò il cielo e la terra.  

[2] Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava 

sulle acque. 

 

[3] Dio disse: "Sia la luce!". E la luce fu. 

[4] Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre  

[5] e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 

 

[6] Dio disse: "Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque".  

[7] Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son 

sopra il firmamento. E così avvenne.  

[8] Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 

 

[9] Dio disse: "Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia 

l'asciutto". E così avvenne. 

[10] Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona.  

[11] E Dio disse: "La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che 

facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie". E così avvenne:  

[12] la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e 

alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa 

buona.  

[13] E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 

 

[14] Dio disse: "Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; 

servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni  

[15] e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra". E così avvenne:  

[16] Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per 

regolare la notte, e le stelle.  

[17] Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra  

[18] e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa 

buona.  

[19] E fu sera e fu mattina: quarto giorno. 

 

[20] Dio disse: "Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al 

firmamento del cielo".  

[21] Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, 

secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa 

buona.  

[22] Dio li benedisse: "Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si 

moltiplichino sulla terra".  

[23] E fu sera e fu mattina: quinto giorno. 
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[24] Dio disse: "La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie 

selvatiche secondo la loro specie". E così avvenne:  

[25] Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e 

tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona.  

[26] E Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci 

del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che 

strisciano sulla terra".  

[27] Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò;  

maschio e femmina li creò.  

[28] Dio li benedisse e disse loro:  

"Siate fecondi e moltiplicatevi,  

riempite la terra;  

soggiogatela e dominate  

sui pesci del mare  

e sugli uccelli del cielo  

e su ogni essere vivente,  

che striscia sulla terra".  

[29] Poi Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni 

albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo.  

[30] A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla 

terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così avvenne.  

[31] Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto 

giorno. 
 

 

Genesi 2,1-4a 
 

 

[1] Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere.  

[2] Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo 

giorno da ogni suo lavoro.  

[3] Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che 

egli creando aveva fatto. [4a]Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 
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Quarto Concilio Lateranense (1215): dalla professione di fede 

 

Crediamo fermamente e confessiamo semplicemente che uno solo è il vero Dio, eterno e 

immenso, onnipotente, immutabile, incomprensibile e ineffabile, Padre, Figlio e Spirito Santo, tre 

persone, ma una sola essenza, sostanza o natura semplicissima. Il Padre (non deriva) da alcuno, il 

Figlio dal solo Padre, lo Spirito Santo dall'uno e dall'altro, ugualmente, sempre senza inizio e 

senza fine. Il Padre genera, il Figlio nasce, lo Spirito Santo procede. Sono consostanziali e 

coeguali, coonnipotenti e coeterni, principio unico di tutto, creatore di tutte le cose visibili e 

invisibili, spirituali e materiali. Con la sua onnipotente potenza fin dal principio del tempo creò 

dal nulla l'uno e l'altro ordine di creature: quello spirituale e quello materiale, cioè gli angeli e il 

mondo, e poi l'uomo, quasi partecipe dell'uno e dell'altro, composto di anima e di corpo. Il 

diavolo infatti, e gli altri demoni, da Dio sono stati creati buoni per natura, ma sono diventati 

malvagi da sé stessi. E l'uomo ha peccato per suggestione del demonio. Questa santa Trinità, una, 

secondo la comune essenza, distinta secondo le proprietà delle persone, ha rivelato al genere 

umano, per mezzo di Mosè, dei santi profeti e degli altri suoi servi la dottrina di salvezza, 

secondo una sapientissima disposizione dei tempi. E finalmente il Figlio unigenito di Dio, Gesù 

Cristo, incarnatosi per opera comune della Trinità, concepito da Maria sempre vergine con la 

cooperazione dello Spirito Santo, divenuto vero uomo, composto di anima razionale e di carne 

umana, una sola persona in due nature, manifestò più chiaramente la via della vita. Immortale e 

impassibile secondo la divinità, Egli si fece passibile e mortale secondo l'umanità; anzi, dopo 

aver sofferto sul legno della croce ed esser morto per la salvezza del genere umano, discese negli 

inferi, risorse dai morti e salì al cielo; ma discese con l'anima, risorse con la carne, salì con l'uno e 

l'altro; e verrà alla fine dei tempi per giudicare i vivi e i morti e per compensare ciascuno secondo 

le sue opere, i cattivi come i buoni. Tutti risorgeranno coi propri corpi di cui ora sono rivestiti, 

per ricevere un compenso secondo i meriti, buoni o cattivi che siano stati: quelli con il diavolo 

riceveranno la pena eterna, questi col Cristo la gloria eterna.  

 

 

Concilio Vaticano I (1870): dalla Costituzione Dei Filius 

 

Capitolo I. 

Dio, creatore di tutte le cose. 

 

La santa chiesa cattolica apostolica romana crede e confessa che vi è un solo Dio, vero e vivo, 

creatore e signore del cielo e della terra, onnipotente, eterno, immenso, incomprensibile, infinito 

nel suo intelletto, nella sua volontà, ed in ogni perfezione. Essendo Egli un’unica e singola 

sostanza spirituale, del tutto semplice ed immutabile, dev’essere concepito nella sua realtà e nella 

sua essenza come distinto dal mondo, in sé e per sé beatissimo ed ineffabilmente al di sopra di 

tutto ciò che esiste al di fuori di Lui e che può essere concepito. 

Questo solo vero Dio, liberissimamente, all’inizio dei tempi, creò dal nulla l’una e l’altra 

creatura, la spirituale e la materiale, e cioè gli angeli e il mondo, e poi l’umana, come partecipe di 

entrambe, costituita di anima e di corpo (8), per pura bontà e con la sua onnipotente virtù e non 

per aumentare la sua beatitudine né per acquistare perfezione, ma per manifestarla attraverso i 

beni che dà alle creature. 

Dio, con la sua provvidenza protegge e governa tutto ciò che ha creato, guidando da un confine 

all’altro con forza, e disponendo tutto soavemente (9). Tutto, infatti, è nudo e aperto dinanzi ai 

suoi occhi (10), anche quello che sarà fatto dalla libera azione delle creature. 


